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Premessa 

Questo report rappresenta un primo esito del workshop, nel quale sono riportati 
esclusivamente i contributi attinenti ai criteri del bando annuale e anticipa il report 
completo che presenterà in maniera organica anche le riflessioni emerse sui principi 
della Carta della Partecipazione.   

 

Il 22 settembre 2023, la Sala Tassinari del Comune di Bologna si è trasformata in un 
luogo di incontro e confronto per tutti coloro che si occupano di partecipazione in 
Emilia-Romagna. 

L'evento aveva come obiettivi la diffusione della conoscenza delle esperienze 
partecipative dei territori regionali, la raccolta di stimoli e contributi sui criteri e bonus del 
bando 2023 ed un contributo al percorso di revisione della Carta della Partecipazione. 

Nel pomeriggio della Giornata si sono aperti dieci gruppi di lavoro, ognuno dedicato a un 
diverso principio della Carta, per analizzarne l’attualità e la possibilità di modifica anche 
alla luce dei recenti aggiornamenti del bando regionale per i progetti partecipativi. I 
partecipanti hanno presentato i risultati dei gruppi di lavoro in plenaria e ne è emerso un 
consenso generale sull'importanza di rafforzare la qualità della partecipazione, 
attraverso la promozione di processi inclusivi in tutte le fasi di un progetto. 

La Giornata della Partecipazione è stata un'occasione preziosa per condividere 
esperienze e idee, per riflettere sull'evoluzione della partecipazione e per contribuire alla 
costruzione di un futuro più partecipativo. 

Alcuni spunti di riflessione 

L'evento ha permesso di evidenziare alcuni punti chiave per la promozione di una 
partecipazione efficace: 

● La partecipazione deve essere inclusiva e accessibile a tutti. È importante 
coinvolgere le persone con diversi background e interessi, per garantire che le 
decisioni siano prese in modo rappresentativo. 

● La partecipazione deve essere trasparente e inclusiva. Le persone devono avere 
accesso alle informazioni e ai processi decisionali, per poter partecipare in modo 
consapevole. 

● La partecipazione deve essere efficace. I processi partecipativi devono essere in 
grado di produrre risultati concreti, che abbiano un impatto positivo sulla 
comunità. 
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La Giornata della Partecipazione ha fornito un'importante base di partenza per la 
promozione di una partecipazione più efficace in Emilia-Romagna. I risultati dell'evento 
saranno utilizzati per migliorare i criteri e bonus del bando 2023 e per guidare il percorso 
di revisione della Carta della Partecipazione. 

Come abbiamo lavorato 

La giornata di lavoro si è aperta con un'attività di esplorazione con lo scopo di 
favorire la condivisione di esperienze e di creare un clima di empatia e di 
comprensione reciproca. I partecipanti, raggruppati in base ad un diverso 
principio della Carta della Partecipazione, sono stati accolti da una o un custode, 
che ha raccontato come e perché quel principio sia stato importante per la 
propria esperienza. La parola è poi passata a una/un testimone del territorio, che 
ha esposto a sua volta la propria visuale sulla pratica del principio. A seguire si 
sono presentati i partecipanti, sempre in relazione al proprio vissuto del principio. 

Dopo la parte esplorativa si è passati all'attività di approfondimento, per aiutare i 
partecipanti a comprendere meglio il significato dei principi di innovazione 
sociale. Per farlo, i partecipanti hanno ricevuto l’istruzione di mettere a fuoco le 
cose concrete che il principio rende possibile realizzare, sotto forma di parole 
chiave. 

La quarta ed ultima attività collaborativa è stata quella di portare i partecipanti a 
un’analisi sintetica di come ogni principio venga valorizzato dal bando e dai suoi 
criteri, cioè a riflettere sul modo in cui questi criteri sono funzionali ai principi 
della Carta. Per ogni gruppo e principio, sono stati così individuati punti di forza e 
di debolezza con l’obiettivo finale di proporre suggerimenti come contributo per 
il miglioramento dei criteri del bando. 

Al termine di tutte le attività, i partecipanti si sono riuniti in plenaria per 
condividere una sintesi del lavoro svolto. 
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Output dei gruppi riportati in plenaria 

 

Gruppo 1. COOPERAZIONE                                         ONE  

Il gruppo 1, incaricato di analizzare il principio di cooperazione, ha presentato in plenaria 
la seguente sintesi finale: 

In che modo i criteri del bando sono funzionali al principio della cooperazione? 
 
I criteri del bando sollecitano il coinvolgimento degli attori e stimolano la collaborazione 
in tutte le fasi del percorso. Il primo criterio, relativo alla costituzione di un partenariato 
territoriale, è il più significativo, in quanto richiede la partecipazione di diversi soggetti, 
ciascuno con le proprie competenze e risorse, per la realizzazione di un progetto 
comune. 

Come potrebbero migliorare i criteri del bando per promuovere il principio della 
cooperazione? 
 
Per migliorare ulteriormente i criteri del bando, il gruppo 1 ha proposto due 
suggerimenti: 

● Investire su intergenerazionalità e coinvolgimento dei giovani. Il bando potrebbe 
prevedere premialità per i progetti che coinvolgono soggetti di diverse 
generazioni, in modo da favorire lo scambio di conoscenze e competenze e la 
creazione di un senso di comunità. 

● Investire su processi generativi e circolari. Il bando potrebbe favorire la 
realizzazione di progetti che promuovono la collaborazione e l'innovazione 
sociale, attraverso l'utilizzo di processi generativi e circolari. 

 
Conclusioni 
 
Il gruppo 1 ha concluso la propria presentazione sottolineando che il principio di 
cooperazione è fondamentale per la realizzazione di progetti di successo. I criteri del 
bando attualmente in vigore sono già funzionali a questo principio, ma potrebbero 
essere ulteriormente migliorati per promuovere la collaborazione tra i diversi attori 
coinvolti. 
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GRUPPO 2. FIDUCIA                                                     A 

Il gruppo 2, incaricato di analizzare il principio della fiducia, ha presentato in plenaria la 
seguente sintesi finale: 

In che modo i criteri del bando sono funzionali al principio della fiducia? 

● Il Tavolo di discussione nazionale (TDN) è necessario per garantire collaborazione 
e trasparenza. Il partenariato territoriale è un elemento fondamentale per la 
fiducia, in quanto favorisce l'incontro e la collaborazione tra attori diversi, che 
condividono un obiettivo comune. La trasparenza, garantita dal TDN, è essenziale 
per costruire la fiducia tra gli attori coinvolti. 

● La sospensione della decisione e l'obbligo di rendere conto garantiscono 
legittimità e risultati. La sospensione della decisione consente di coinvolgere tutti 
gli attori interessati e di garantire che la decisione sia presa in modo condiviso e 
legittimo. L'obbligo di rendere conto è un elemento essenziale per la trasparenza 
e la responsabilità. 

● I due criteri dell'innovazione sono funzionali se garantiscono collaborazione e 
contagio orizzontale. L'innovazione sociale è un processo complesso che richiede 
la collaborazione di diversi attori e la diffusione delle conoscenze e delle pratiche 
innovative. I due criteri dell'innovazione, se correttamente applicati, possono 
favorire la collaborazione e il contagio orizzontale, contribuendo a costruire la 
fiducia tra gli attori coinvolti. 

Come potrebbero migliorare i criteri del bando per promuovere il principio della 
fiducia? 

● Il TDN deve avere un nuovo nome. Il termine "Tavolo di discussione nazionale" è 
ambiguo e potrebbe essere frainteso come un organismo burocratico. Un nuovo 
nome, più chiaro e incisivo, potrebbe contribuire a rafforzare la fiducia nel 
processo. 

● Non rincorrere l'innovazione ma stare sull'efficacia. L'innovazione è importante, 
ma non deve essere un fine a sé stante. I criteri del bando dovrebbero essere 
focalizzati sull'efficacia dei progetti, in modo da garantire risultati concreti e 
benefici per la collettività. 
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Conclusioni 
 
Il principio di fiducia è un elemento fondamentale per la realizzazione di progetti di 
innovazione sociale. Quando gli attori coinvolti si fidano reciprocamente, sono più 
propensi a collaborare e a raggiungere obiettivi comuni. 

I criteri del bando analizzati dal gruppo 2 sono già funzionali al principio della fiducia, ma 
potrebbero essere ulteriormente migliorati per rafforzare la fiducia tra gli attori coinvolti. 

Il gruppo 2 ritiene che questi suggerimenti possano contribuire a migliorare la qualità dei 
progetti finanziati dal bando e a garantire risultati concreti e benefici per la collettività. 
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GRUPPO 3. INFORMAZIONE                                       E 

Il gruppo 3, incaricato di analizzare il principio di informazione, ha presentato in plenaria 
la seguente sintesi finale: 

In che modo i criteri del bando sono funzionali al principio della informazione? 

● Aiutano a diffondere le informazioni e i risultati dei processi. 
● Rendono trasparente e accessibile obbligando i proponenti alla restituzione. 

Come potrebbero migliorare i criteri del bando per promuovere il principio della 
informazione? 

● Innovazione digitale. Tenere conto delle esigenze dei non nativi digitali e non con 
una piccola attività di formazione sulla piattaforma. Tenere conto dell’ID e di 
strumenti tradizionali per la restituzione dei risultati. 

● Innovazione d’impatto. Riformulare evidenziando in cosa consiste l’impegno 
qualificato. 

Conclusioni 
 
Il gruppo 3 ritiene che i criteri del bando siano già funzionali al principio della 
informazione. Tuttavia, il gruppo propone due suggerimenti per migliorare ulteriormente 
la diffusione delle informazioni e dei risultati dei progetti: 

● Considerare le esigenze dei non nativi digitali e non. È importante rendere 
accessibili le informazioni e i risultati dei progetti a tutti gli attori interessati, 
indipendentemente dalle loro competenze digitali. 

● Riformulare il criterio sull'innovazione d'impatto. Il gruppo ritiene che il criterio 
sull'innovazione d'impatto dovrebbe essere riformulato in modo più chiaro e 
incisivo, evidenziando in cosa consiste l'impegno qualificato. 
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GRUPPO 4. INCLUSIONE                                            E 

l gruppo 4, incaricato di analizzare il principio di inclusione, ha presentato in plenaria la 
seguente sintesi finale:  

In che modo i criteri del bando sono funzionali al principio della inclusione? 
 
I criteri sono misurabili e inclusivi. 

Come potrebbero migliorare i criteri del bando per promuovere il principio della 
inclusione? 

Coerenza generale della proposta rispetto a obiettivi e priorità individuate a livello 
regionale, tra cui il coinvolgimento attivo delle giovani generazioni, di tutte le persone 
con disabilità, persone migranti e che vivono in povertà, promozione di percorsi 
partecipati intersezionali, intergenerazionali e politiche a sostegno della transizione 
ecologica. 

I criteri del bando prevedono una serie di misure volte a promuovere il principio di 
inclusione. In particolare, il bando richiede ai proponenti di: 

● Definire un target di riferimento chiaro e inclusivo. Il bando dovrebbe chiedere ai 
proponenti di identificare i destinatari del progetto, in modo da garantire che i 
benefici del progetto siano accessibili a tutti. 

● Prevedere azioni specifiche per promuovere l'inclusione. Il bando dovrebbe 
chiedere ai proponenti di prevedere azioni specifiche per coinvolgere i soggetti 
fragili e vulnerabili, come le persone con disabilità, i migranti e le persone che 
vivono in povertà. 

 
Conclusioni 
 
Il gruppo 4 ritiene che i criteri del bando siano già funzionali al principio di inclusione. 
Tuttavia, il gruppo propone un suggerimento per migliorare ulteriormente la promozione 
dell'inclusione: coerenza generale della proposta rispetto a obiettivi e priorità individuate 
a livello regionale. Il gruppo ritiene che il bando dovrebbe prevedere un criterio specifico 
che premi i progetti che sono coerenti con gli obiettivi e le priorità individuate a livello 
regionale. 
  



 
 

 
  

8 

GRUPPO 5. EFFICACIA                                                  A 

ll gruppo 5, incaricato di analizzare il principio di efficacia, ha presentato in plenaria la 
seguente sintesi finale:  

In che modo i criteri del bando sono funzionali al principio dell'efficacia? 

I criteri determinano la graduatoria e danno indicazioni sul tipo di progetto e come 
costruirlo. 

Come potrebbero migliorare i criteri del bando per promuovere il principio 
dell'efficacia? 

Inserire premialità, valorizzare la valutazione e i progetti che sviluppano esperienze 
precedenti o altri progetti, e premiare maggiormente i progetti che individuano un 
cambiamento concreto. 

Conclusioni 
 
Il gruppo 5 ritiene che i criteri del bando siano già funzionali al principio di efficacia. 
Tuttavia, il gruppo propone tre suggerimenti per migliorare ulteriormente la promozione 
dell'efficacia: 

● Inserire premialità. Il gruppo ritiene che il bando dovrebbe prevedere una 
premialità per i progetti che raggiungono i loro obiettivi e che hanno un impatto 
positivo sulla società. 

● Valorizzare la valutazione. Il gruppo ritiene che il bando dovrebbe valorizzare i 
progetti che prevedono una valutazione rigorosa e che la descrivono in modo 
chiaro. 

● Valorizzare i progetti che sviluppano esperienze precedenti o altri progetti. Il 
gruppo ritiene che il bando dovrebbe valorizzare i progetti che si basano su 
esperienze precedenti o che si integrano con altri progetti. 
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GRUPPO 6. INTERAZIONE                                          E 

ll gruppo 6, incaricato di analizzare il principio dell’interazione, ha presentato in plenaria 
la seguente sintesi finale: 

In che modo i criteri del bando sono funzionali al principio dell'interazione? 

• I criteri del bando sono funzionali al principio dell'interazione in diversi modi. 
Innanzitutto, i criteri richiedono ai proponenti di utilizzare strumenti abilitanti, 
diversificati e flessibili. Questi strumenti possono aiutare a facilitare l'interazione tra le 
persone, indipendentemente dalle loro competenze, esperienze o background. 

• In secondo luogo, i criteri stimolano la circolazione di informazione e la costruzione di 
conoscenza. I progetti finanziati dal bando devono prevedere attività che promuovano 
la condivisione di informazioni e di conoscenze, in modo da favorire l'apprendimento 
e la crescita collettiva. 

• Infine, i criteri richiedono che i progetti generino un sistema di contenuti rilevanti per il 
"noi" che partecipa, che diventa comunità. Questo significa che i progetti devono 
essere in grado di coinvolgere e motivare le persone, in modo da creare un senso di 
appartenenza e di collaborazione. 

Come potrebbero migliorare i criteri del bando per promuovere il principio 
dell'interazione? 

Innanzitutto, i criteri potrebbero mettere alla prova le cornici di processo. I progetti di 
partecipazione spesso richiedono un approccio flessibile e adattabile, che sia in grado di 
rispondere agli imprevisti e al cambiamento. I criteri potrebbero incoraggiare i 
proponenti a sperimentare nuovi approcci e a non limitarsi a modelli predefiniti. 

In secondo luogo, i criteri potrebbero aprire il design di processo agli imprevisti, 
all'improvvisazione e al cambio di ritmo. L'interazione è spesso imprevedibile e caotica. I 
progetti devono essere in grado di adattarsi a questi cambiamenti, in modo da poter 
essere efficaci. I criteri potrebbero incoraggiare i proponenti a essere aperti al 
cambiamento e a non avere paura di sperimentare. 

In terzo luogo, i criteri potrebbero utilizzare linguaggi che abbattono le differenze. 
L'interazione è possibile solo quando le persone sono in grado di comunicare tra loro. I 
progetti devono essere in grado di superare le barriere linguistiche e culturali. I criteri 
potrebbero incoraggiare i proponenti a utilizzare linguaggi inclusivi e accessibili a tutti. 

Infine, i criteri potrebbero trasformare lo scarto in risorsa. L'interazione genera spesso 
scarti, come idee non realizzate o soluzioni fallite. Questi scarti possono essere una fonte 
di apprendimento e di miglioramento. I criteri potrebbero incoraggiare i proponenti a 
raccogliere e analizzare lo scarto, in modo da poterlo utilizzare per migliorare i propri 
progetti.  
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GRUPPO 7. EQUITÀ                                                       T 

ll gruppo 7, incaricato di analizzare il principio dell’equità, ha presentato in plenaria la 
seguente sintesi finale:  

In che modo i criteri del bando sono funzionali al principio dell'equità? 

I criteri del bando sono già funzionali al principio dell'equità, in quanto richiedono ai 
proponenti di utilizzare un soggetto garante e di controllo fondamentale (CDG), di 
garantire anche le opinioni minoritarie e di restare inclusivi, di utilizzare un metodo che si 
apprende e può essere ripetibile per gestire i conflitti, e di dare valore ad ogni step 
all'interno del processo e di far sapere a tutti dove ci si trova. 

Come potrebbero migliorare i criteri del bando per promuovere il principio dell'equità? 

• Innanzitutto, il CDG potrebbe essere rafforzato come altro punto di vista e da "tenere 
in piedi" anche chiuso il percorso di monitoraggio (almeno per un periodo). Il CDG può 
svolgere un ruolo fondamentale nel garantire che i progetti siano inclusivi ed equi. Il 
CDG potrebbe essere rafforzato dandogli un ruolo più attivo nel processo di 
valutazione e di monitoraggio dei progetti. Il CDG potrebbe anche essere "tenuto in 
piedi" anche chiuso il percorso di monitoraggio, in modo da poter continuare a fornire 
supporto ai progetti e a garantire che rimangano equi. 

• In secondo luogo, l'innovazione di design potrebbe essere utilizzata per rendere i 
criteri del bando più comprensibili e accessibili. I criteri del bando potrebbero essere 
presentati in modo più chiaro e conciso, utilizzando schemi, mappe mentali o 
infografiche. Questo renderebbe i criteri più comprensibili per tutti, 
indipendentemente dal loro livello di istruzione o di conoscenza. 

• In conclusione, i criteri del bando sono già un buon punto di partenza per promuovere 
l'equità. Tuttavia, ci sono alcuni aspetti su cui i criteri potrebbero essere migliorati per 
promuovere ulteriormente questo principio. 

Ecco alcune conclusioni specifiche: 

● Il CDG è uno strumento importante per garantire l'equità nei progetti. Il CDG 
dovrebbe essere rafforzato come altro punto di vista e da "tenere in piedi" anche 
chiuso il percorso di monitoraggio. 

● L'innovazione di design può essere utilizzata per rendere i criteri del bando più 
comprensibili e accessibili. I criteri del bando potrebbero essere presentati in 
modo più chiaro e conciso, utilizzando schemi, mappe mentali o infografiche. 

● I criteri del bando dovrebbero essere basati su un'analisi approfondita delle 
esigenze e delle sfide delle comunità. I criteri dovrebbero essere flessibili e 
adattabili, in modo da poter essere utilizzati per sostenere una vasta gamma di 
progetti.   
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GRUPPO 8. ARMONIA                                                  A 

ll gruppo 8, incaricato di analizzare il principio dell’armonia, ha presentato in plenaria la 
seguente sintesi finale:  

In che modo i criteri del bando sono funzionali al principio dell'armonia? 

I criteri del bando sono un buon punto di partenza per promuovere il principio 
dell'armonia. Tuttavia, i criteri mancano di un impegno alla decisione dell'ente. Questo 
significa che, anche se i proponenti considerano le diverse esigenze e le diverse 
prospettive, l'ente non è vincolato a prendere decisioni che siano in linea con questi 
principi. 

Come potrebbero migliorare i criteri del bando per promuovere il principio 
dell'armonia? 

In particolare, i criteri potrebbero essere migliorati in tre modi: 

● Creazione di un tavolo di negoziazione: questo tavolo dovrebbe includere 
rappresentanti di diverse esigenze e prospettive, in modo da garantire che tutte 
le voci siano ascoltate e che i conflitti siano affrontati in modo costruttivo. 

● Inclusione di un campo dedicato a imprevisti e conflitti nel documento di 
proposta partecipata: questo campo permetterebbe ai proponenti di riflettere su 
come hanno gestito questi eventi e di imparare dagli errori. 

● Accettazione della possibilità del fallimento del processo partecipativo: Il 
fallimento può essere un'opportunità di apprendimento e di miglioramento. I 
proponenti dovrebbero essere incoraggiati a imparare dagli errori e a riprovare. 
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GRUPPO 9. RENDERE CONTO                                  O 

ll gruppo 9, incaricato di analizzare il principio del rendere conto, ha presentato in 
plenaria la seguente sintesi finale: 

In che modo i criteri del bando sono funzionali al principio del rendere conto? 

I criteri del bando promuovono il rendere conto in diversi modi. Innanzitutto, richiedono 
ai proponenti di fornire informazioni dettagliate sul progetto, tra cui la metodologia, gli 
obiettivi e i risultati. Questo requisito garantisce che le persone e le comunità che 
beneficiano del progetto siano in grado di comprendere il suo funzionamento e i suoi 
benefici. 

Inoltre, i criteri del bando promuovono l'innovazione di impatto, che è un tipo di 
innovazione che ha un impatto positivo sulla società. L'innovazione di impatto è 
caratterizzata da una forte componente di trasparenza e rendicontazione. I criteri del 
bando promuovono l'innovazione di impatto in due modi: 

● Richiedono ai proponenti di fornire informazioni dettagliate sul processo di 
innovazione, tra cui le parti interessate coinvolte, le sfide affrontate e le lezioni 
apprese. Questo requisito garantisce che l'innovazione sia trasparente e che i suoi 
benefici siano misurabili. 

● Richiedono ai proponenti di dimostrare l'efficacia dell'innovazione, misurando i 
suoi risultati in termini di partecipazione. Questo requisito garantisce che 
l'innovazione sia efficace e che i suoi benefici siano tangibili. 

In conclusione, i criteri del bando sono un passo importante per garantire che i progetti 
siano trasparenti e responsabili nei confronti delle persone e delle comunità che 
beneficiano di essi.  

Come potrebbero migliorare i criteri del bando per promuovere il principio del 
rendere conto? 

I criteri del bando promuovono il rendere conto in diversi modi, ma potrebbero essere 
ulteriormente migliorati in due modi: 

● Garantire la continuità oltre il processo 

I criteri attuali richiedono ai proponenti di presentare un piano di sostenibilità che illustri 
come il progetto sarà in grado di continuare a fornire benefici anche dopo la fine del 
finanziamento. Tuttavia, questo requisito potrebbe essere rafforzato richiedendo ai 
proponenti di dimostrare come il progetto sarà in grado di continuare a fornire benefici 
anche in sinergia con altri bandi e progetti. Questo requisito garantirebbe che i benefici 



 
 

 
  

13 

del progetto siano duraturi e che possano essere estesi a un numero maggiore di 
persone. 

● Innovazione digitale: non solo la piattaforma "partecipazione" ma anche altre 
piattaforme 

I criteri attuali richiedono ai proponenti di utilizzare la piattaforma "partecipazione" per la 
raccolta di feedback e suggerimenti da parte delle persone e delle comunità che 
beneficiano del progetto. Tuttavia, questo requisito potrebbe essere ampliato 
richiedendo ai proponenti di utilizzare anche altre piattaforme digitali. Questo requisito 
garantirebbe che il processo di rendicontazione sia più accessibile e coinvolgente per le 
persone e le comunità. 
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GRUPPO 10. VALUTAZIONE                                     E 

ll gruppo 10, incaricato di analizzare il principio della valutazione, ha presentato in 
plenaria la seguente sintesi finale: 

In che modo i criteri del bando sono funzionali al principio della valutazione? 

I criteri del bando per la promozione dell'innovazione sociale sono un passo importante 
per garantire che i progetti siano valutati in modo efficace. Una valutazione esplicita dei 
criteri del bando può aiutare a garantire che i progetti siano valutati in modo sistematico 
e rigoroso, e che abbiano un impatto positivo sulla società. 

Come potrebbero migliorare i criteri del bando per promuovere il principio della 
valutazione? 

Si potrebbe prevedere la creazione di un comitato di garanzia regionale per la 
valutazione qualitativa. Questo comitato sarebbe composto da esperti in valutazione 
qualitativa, che avrebbero il compito di fornire feedback e suggerimenti ai proponenti 
sulla progettazione e implementazione della valutazione qualitativa dei loro progetti. 

La proposta di un comitato di garanzia regionale per la valutazione qualitativa è 
particolarmente importante per i progetti di partecipazione, che spesso si concentrano 
su obiettivi e risultati qualitativi. La valutazione qualitativa è un metodo di valutazione 
che si concentra sulla comprensione dei significati e dei processi. È un metodo 
particolarmente adatto per la valutazione dei progetti di partecipazione, che spesso 
hanno un impatto complesso e multiforme sulla società. 
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